
UNITRE SUL PONTE VECCHIO e Inizio iscrizioni  

Nuovo anno, nuovo giornalino 

OTTOBRE 2024 

Con il nuovo  Anno, anche il Giornalino si rinnova. 

Da uscita annuale si passerà a cadenza mensile. 

L’obiettivo è quello di condividere ogni mese una sintesi delle attivi-
tà svolte all’interno della nostra sede: conferenze, laboratori, lingue 

straniere, attività di movimento, visite a musei, ecc...   

Il giornalino uscirà ad inizio mese e sarà fruibile in bacheca e visibile 

sul sito dove potrà essere  anche scaricato e stampato. 

A fine anno riuniremo tutti i numeri e verrà pubblicato un volume 

che racchiuderà le principali attività svolte nell’Anno Accademico. 

Buona Lettura! 

SAN MAURO 

UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’  
SAN MAURO TSE 

15 Settembre 

Come tradizione, anche quest’an-

no l’Unitre San Mauro ha allestito 

il gazebo sul ponte vecchio duran-

te la domenica  dedicata alle asso-

ciazioni sanmauresi. 

 

18 Settembre 

Iniziano le iscrizioni, grande af-

fluenza  fin dalle prime ore del 

mattino. 



inaugurazione anno accademico 2024/25  

Venerdì 4 Ottobre 2024. Sala gre-

mita, molti visi conosciuti ma an-

che molti nuovi iscritti. 

Dopo il saluto della Sindaca di San 

Mauro Torinese Giulia Guazzora, la 

nostra presidente Anna Fumarola 

ha inaugurato l'Anno Accademico 

2024/2025 esponendo gli obiettivi 

dell'Unitre le cui finalità sono edu-

care, formare, informare, socializza-

re ecc. e presentando il Consiglio 

Direttivo con le relative cariche.  

Il vicepresidente Antonio Giambro-

ne ha illustrato l'importanza nel 

territorio di un'associazione come 

l'Unitre che diffonda i principi di 

formazione culturale anche ai non 

più giovani mantenendo viva la 

capacità di apprendere con piace-

re e curiosità. Lo slogan "Il sapere 
non ha età" è emblematico per la 

nostra Unitre. 

E' seguita la presentazione di Pier 

Carlo Roveda del programma: dal-

le molte conferenze ai corsi e labo-

ratori (97) con la presenza di 78 docenti 

(tutti volontari). Quattro le lingue stranie-

re con 15 classi. Di particolare interesse le 

Attività di movimento che si effettueranno 

nella palestra della Piscina Gramsci. L'in-

formatica è presente con 4 corsi.  

Mauro Bussi ha presentato il programma 

di massima delle gite e le uscite previste 

per Ottobre. 

La Biblioteca (situata in segreteria) com-

posta da 1400 volumi è stata presentata 

con dovizia di particolari dalle biblioteca-

rie Rossella Ridolfi e Luciana Bongiovan-

ni. 

In coda alla festa, Ileana Piga del corso di 

Laboratorio teatrale, ci ha fatto divertire 

con un breve monologo.  
Un piccolo rinfresco, apprezzato da tutti, ha 

concluso questo bel pomeriggio. 
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Il 7 Ottobre la  Prima Cittadina Giulia Guazzora, ha dato inizio all’A.A. 2024-2025 intrattenendoci con una conferen-

za sul tema “Come sta cambiando San Mauro” e facendo un bilancio a metà del suo mandato di quello che è stato 

fatto, quello in corso d’opera e ciò che è in progetto.   

Numerosi gli interventi del pubblico presente, per tutti la sindaca ha avuto risposte esaustive. Alle 17,30 purtroppo 

per impegni istituzionali la Sindaca ha concluso la sua conferenza rendendosi disponibile per altri incontri. 

La presidente Anna Fumarola salutandola le ha consegnato a nome di tutta l’Unitre un bel mazzo di fiori accompa-

gnato da un applauso dei presenti. 

 

Incontriamo la sindaca 



In conclusione, ha presentato il 

suo primo romanzo  ” Il pendio dei 

noci”  che racconta la storia del 

sergente Julien Vertou che  con gli 

alpini condivide la trincea sul Mon-

te Grappa  durante gli ultimi mesi 

del primo conflitto mondiale. 

Grande affluenza di pubblico il 16 

Ottobre per Gianni Oliva, docente 

di Storia delle Istituzioni Militari  e 

studioso del periodo 1940-45, che 

ha presentato  il saggio “ 45 milioni 

di antifascisti “. 

Introduce al saggio con una cele-

bre frase di Winston Churchill del 

1940: “In Italia sino al 25 luglio c’e-

rano 45 milioni di fascisti; dal gior-

no dopo, 45 milioni di antifascisti. 

Ma non mi risulta che l’Italia abbia 

90 milioni di abitanti”.  Questa fra-

se fotografa la situazione del paese 

in quel periodo. 

L’autore ancora una volta ci co-

stringe a guardare alla storia con 

onestà, facendo luce su quanto i 

“conti non fatti sul passato” pesino 

ancora sul presente.  

Un romanzo di amore e guerra, di 

montagne e neve, di uomini piccoli 

e grandi rimescolati nella Storia. 

generosità e solidarietà. 

1938 Samuel bambino 

ebreo la cui madre per 

salvarlo dalla deportazio-

ne e dall’orrore nazista 

mette su un treno che 

dall’Austria lo porterà in 

Inghilterra insieme al suo 

violino per iniziare una 

nuova vita. 

2019 Anita che con la 

madre dal Salvador fug-

ge dalla guerra civile e 

cerca rifugio negli Stati 

Tutti conosciamo Isabelle 

Allende, autrice di innume-

revoli romanzi alcuni dei 

quali compreso questo, so-

no disponibili nella nostra 

biblioteca.  

Questo romanzo narra le 

vicende di 2 bambini distan-

ti nel tempo e nello spazio 

che condividono traumi ma 

che sopravvivono non per-

dendo mai la speranza, sen-

za smettere di sognare e 

trovando sulla loro strada 

persone capaci di umanità, 

Uniti, dove però separata dalla 

mamma si ritroverà sola in un 

centro di accoglienza. 

 Ma c’è anche Selena, giovane 

assistente sociale che chiede 

aiuto ad un noto avvocato con 

la speranza di rintracciare la sua 

mamma.  

Questo libro è una testimonian-

za delle scelte estreme a cui i 

genitori possono arrivare pur di 

salvare i propri figli.  

Un libro assolutamente da leg-

gere. 
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Incontro con l ’autore:  Gianni Oliva  

L’ANGOLO DEL LIBRO: IL vento conosce il mio nome di Isabelle Allende 2023 

 

poi avremo modo di apprez-

zare durante la Mostra dei 

laboratori il prossimo maggio. 

Le partecipanti sono molto 

entusiaste di imparare e sicu-

ramente l’insegnante  sarà 

più che soddisfatta delle loro 

capacità e dei risultati di pre-

parazione raggiunti. 

Questo è un corso del tutto nuovo 

per la nostra Unitre. Occorre rita-

gliare una mascherina e riempire 

di colore gli spazi vuoti. Tutto qui? 

Semplice vero? E invece no, si pos-

sono fare dei meravigliosi capola-

vori che la docente Monica Fabris 

proverà a far realizzare, lezione 

dopo lezione, alle sue allieve e che 

L ’arte dello stencil  



Musei reali di torino 

UNITRE …..X TE:  Redazione  a cura di Luciana Bongiovanni, Rossella  Ridolfi 
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Si inaugura, il 22 Ottobre, la stagione delle "uscite 2024-25" con la visita ai Musei Reali. 

Due folti gruppi, accompagnati da guide bravissime si ritrovano in Piazzetta Reale. 

Si inizia con il Palazzo Reale, prima e più importante residenza sabauda in Piemonte 

fino al 1865. Bene Unesco fu progettata negli anni da Filippo Juvarra,  Amedeo di Ca-

stellamonte, Pelagio Pelagi, Benedetto Alfieri e Ascanio Vittozzi. L'interno con le stanze 

ricche di magnifiche decorazioni, arazzi e mobili  affascinano per la loro bellezza.  

Entriamo nella Cappella della Sindone, progettata ed edificata da Guarino Guarini per 

ospitare la Sacra Sindone, il telo di lino con impressa l'immagine di Cristo. Dopo l'incen-

dio nel 1997, la Cappella fu oggetto di una complessa opera di restauro terminata nel 

2018 quando è tornata visitabile. 

L'Armeria Reale istituita da Carlo Alberto nel 1837 è situata nella stupenda Galleria 

della Regina decorata da C.F. Beaumont. E' una delle più ricche collezioni di armi e 

armature antiche del mondo. 

Il 28 Ottobre mattinata dedicata alla visita di tre musei. 

Si inzia con il Museo della Frutta, inaugurato nel Febbraio 2007, espone oltre mille varietà di frutti plastici (mele, pere, 

pesche…) modellati a metà Ottocento  dall’agronomo Francesco Garnier Valletti. 
 

Successivamente accompagnati da due guide, si entra al Museo di Antropologia  Criminale Cesare Lombroso, che racco-

glie le sue collezioni di crani, resti scheletrici umani, oltre a foto, manufatti e tanto altro. Strumenti atti a  studiare l ’antro-

pologia criminale, da lui fondata. 
 

L’ultima tappa della giornata è il Museo di Anatomia Umana Luigi Rolando primo museo ad essere ospitato dal 1898 al 

Palazzo degli Istituti Anatomici, sede universitaria, espone preparati a secco e in liquido, modelli in cera, cartapesta e 

legno, oltre a collezioni di resti antropologici. 

Tour museale-Palazzo istituti  anatomici 


